
DELIBERAZIONE N°   XI /  5374  Seduta del  11/10/2021

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  LETIZIA MORATTI  Vice Presidente GUIDO GUIDESI
 STEFANO BOLOGNINI ALESSANDRA LOCATELLI
 DAVIDE CARLO CAPARINI LARA MAGONI
 RAFFAELE CATTANEO ALESSANDRO MATTINZOLI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI FABRIZIO SALA
 PIETRO FORONI MASSIMO SERTORI
 STEFANO BRUNO GALLI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Fabio Rolfi 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale Anna Bonomo 

Il Dirigente Andrea Azzoni 

L'atto si compone di  27  pagine

di cui 20 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

REGOLAMENTO  (UE)  1308/2013  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL  CONSIGLIO,  REGOLAMENTO
DELEGATO (UE)  2016/1149  E  REGOLAMENTO DI  ESECUZIONE (UE)  2016/1150  DELLA COMMISSIONE.
APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DELLA MISURA INVESTIMENTI OCM VINO IN
REGIONE LOMBARDIA PER LA CAMPAGNA 2021/2022



RICHIAMATI: 
• il  Regolamento UE 1308/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  17 

dicembre  2013,  recante  organizzazione  comune  dei  mercati  dei  prodotti 
agricoli e che abroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, ed in particolare l’articolo 50 che 
prevede, tra le misure di sostegno del settore vitivinicolo, la misura Investimenti  
finalizzata ad aumentare la competitività dell’impresa e quindi al miglioramento 
del suo rendimento globale;

• il Regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016 
che integra il  Regolamento (UE)  n.  1308/2013 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio  per  quanto  riguarda  i  programmi  nazionali  di  sostegno  al  settore 
vitivinicolo e che modifica il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione; 

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 
2016 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali 
di sostegno al settore vitivinicolo; 

• il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  2017/256  della  Commissione  del  14 
febbraio 2017, di modifica del Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della 
Commissione,  che prevede la possibilità  per  gli  Stati  membri  di  presentare  il 
Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo (PNS), entro il 1° marzo 
2018, per il periodo di programmazione 2019 – 2023;

• il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 
europeo agricolo di Garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse 
e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 ed il regolamento (UE) n. 1308/2013 per 
quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022;

• l’articolo 2 del Regolamento delegato (UE) n. 2021/374 della Commissione del 
27  gennaio  2021  che  modifica  l’articolo  54  del  regolamento  delegato  (UE) 
2016/1149; 

• il  Programma  nazionale  di  sostegno  per  la  viticoltura,  relativo  alla 
programmazione  2019/2023,  inviato  dal  Ministero  delle  Politiche  agricole 
alimentari e forestali alla Commissione dell’Unione Europea il 1° marzo 2018 ed 
approvato dalla stessa in data 8 ottobre 2018 con nota Ares (2018)5160270;

• l’articolo 2,  comma 5 del Decreto ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 in 
merito alle disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
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del  Consiglio  e  del  Parlamento  europeo,  dei  regolamenti  delegato  (UE)  n. 
2016/1149 e di  esecuzione (UE)  n.  2016/1150 della  Commissione per  quanto 
riguarda l’applicazione della misura Investimenti, in cui si dispone che le Regioni 
adottino  proprie  determinazioni  per  applicare  la  misura Investimenti,  inerenti 
alla  definizione  degli  importi  minimi  e  massimi  di  spesa  ammissibile, 
l’individuazione dei beneficiari, la concessione dell’anticipo fissando la relativa 
percentuale e la durata annuale o biennale dei progetti; 

• il  Decreto  del  Capo  del  dipartimento  del  Ministero  delle  politiche  agricole, 
alimentari  e  forestali  n.  115575  del  10  marzo  2021  “Programma nazionale  di 
sostegno al  settore vitivinicolo. Ripartizione della dotazione finanziaria relativa 
alla  campagna 2021/2022”  che assegna alla  Regione Lombardia  11.133.095 
euro, di cui 2.192.855 euro destinati alla misura Investimenti;

PRESO ATTO che per la conclusione del programma nazionale di sostegno 2019-
2023, la disponibilità finanziaria è garantita fino all’esercizio finanziario 2023 (16 
ottobre 2022 – 15 ottobre 2023) e che conseguentemente tutti i pagamenti degli 
aiuti dovranno essere effettuati entro il 15 ottobre 2023;

VISTI:
‒ il  decreto  ministeriale  n.  3843  del  3  aprile  2019  che  modifica  il  decreto 

ministeriale  n.  911  del  14  febbraio  2017,  che  all’articolo  1  comma 1,  fissa  il  
termine di  presentazione della domanda di aiuto al 15 novembre di  ciascun 
anno;

‒ l’articolo 4 del  decreto ministeriale n.  249006 del  28 maggio 2021 che detta 
disposizioni  generali,  in  applicazione  dell’articolo  2  del  sopraindicato 
regolamento 2021/374;

CONSIDERATO necessario stabilire le modalità attuative della misura Investimenti 
nel  territorio della Regione Lombardia,  per la campagna 2021-2022, fissando le 
regole per corrispondere gli aiuti previsti; 
Ritenuto che, nel rispetto del dettato legislativo comunitario e nazionale, le finalità 
della  misura  regionale  Investimenti  debbano  essere  rivolte  principalmente  a 
migliorare il rendimento globale dell’impresa e al suo adeguamento alle richieste 
di mercato, nonché al conseguimento di una maggiore competitività; 

CONSIDERATO che con le delibere di Giunta regionale n. 2579 del 30 novembre 
2011, n. 4443 del 28 novembre 2012, n. 1022 del 5 dicembre 2013, n. 2389 del 5  
dicembre 2014, n. 4411 del 30 novembre 2015, n.6197 del 8 febbraio 2017, n. 7440 
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del 28 novembre 2017, n. 920 del 3 dicembre 2018, n. 2170 del 30 settembre 2019 e 
n. 3652 del 13 ottobre 2020 la Giunta regionale ha applicato la misura Investimenti 
nel  territorio  della  Regione  Lombardia  per  le  campagne  dal  2011/2012  al 
2020/2021,  come  previsto  dai  relativi  programmi  nazionali  di  sostegno  per  la 
viticoltura in attuazione dei regolamenti n. 1234/2007, n. 555/2008 e n. 1308/2013; 
Ritenuto di ammettere a finanziamento le micro, piccole e medie imprese che 
producono mosti e/o vini appartenenti alle seguenti tipologie: 
‒ imprese, società e  cooperative che esercitano attività agricole; 
‒ imprese di trasformazione; 

TENUTO  CONTO che,  secondo quanto  disposto  dal  regolamento  UE  1308/2013 
all’articolo  50  comma  2,  tra  i  soggetti  di  cui  al  precedente  capoverso,  sono 
ammissibili  anche le grandi  imprese che occupano meno di  750 persone il  cui 
fatturato annuo non superi i 200 milioni di euro; 

RILEVATO che il sostegno comunitario agli investimenti è erogato nella seguente 
misura: 
‒ 40%  delle  spese  ammissibili  effettivamente  sostenute,  IVA  esclusa,  per  le 

microimprese, piccole imprese, medie imprese; 
‒ 20% delle spese ammissibili effettivamente sostenute, IVA esclusa, per le grandi 

imprese che occupano meno di 750 persone e il cui fatturato annuo non superi i 
200 milioni di euro; 

CONSIDERATO che  l’articolo  4  comma  4  del  decreto  ministeriale  911/2017 
prevede che le Regioni possano applicare alle domande ammissibili  punteggi 
sulla base dei criteri di priorità tra quelli riportati nell’allegato F1 «Criteri di priorità e 
relativa  ponderazione  -  investimenti»  al  programma  nazionale  di  sostegno, 
trasmesso alla Commissione Europea il 1° marzo 2018 dal Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali;

RITENUTO opportuno  avvalersi  dei  criteri  di  priorità,  di  cui  all’allegato  1  alla 
presente  deliberazione,  per  la  definizione  della  graduatoria  dei  soggetti 
ammissibili a finanziamento, applicando i criteri riferiti a: 
‒ effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale e 

processi  sostenibili  sotto  il  profilo  ambientale  (articolo  36  del  Regolamento 
delegato (UE) 2016/1149); 

‒ esercizio  delle  attività  previste  all’articolo  3,  lettere  a)  e  b)  del  decreto 
ministeriale; 
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‒ titolare o legale rappresentante con età compresa tra i 18 e i 40 anni; 
‒ produzioni  biologiche  certificate  ai  sensi  del  Regolamento  (CE)  834/2007, 

Regolamento  (CE)  889/2008  e  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  203/2012, 
nonché ulteriori certificazioni sui prodotti, processi e impresa; 

‒ imprese localizzate in zone particolari («zone svantaggiate» ai sensi dell’articolo 
32 del Regolamento (UE) 1305/2013, aree colpite dal sisma, come delimitate 
dalla  legge  15  dicembre  2016,  n  229,  o  con  alto  valore  paesaggistico  o 
ricadenti in terreni confiscati alla criminalità organizzata etc.); 

‒ produzioni vitivinicole a DOP, IGP; 

CONSIDERATO fondamentale incentivare le attività legate alla degustazione e 
alla vendita dei prodotti vitivinicoli, anche tramite l’e-commerce, fornendo nuove 
possibilità di approccio al mercato;
Considerato, inoltre, che le azioni previste dalla misura Investimenti sono coerenti 
con  quanto  previsto  dai  criteri  di  demarcazione  con  le  analoghe  misure  del 
Programma di sviluppo rurale per il periodo 2014 – 2020 (PSR), in quanto: 
‒ per le attività contemplate in entrambe le linee di finanziamento è prevista una 

demarcazione finanziaria con una soglia di  spesa di  200.000,00 euro, oltre la 
quale gli investimenti devono essere realizzati all’interno del PSR; 

‒ alcune azioni specifiche relative all’acquisto di dotazioni mobili per la cantina, il 
magazzino,  la  sala  di  degustazione,  il  punto  vendita  e  l’ufficio  aziendale, 
nonché  la  creazione  di  siti  internet  dedicati  all’e-commerce  sono  realizzati 
esclusivamente tramite la misura degli Investimenti; 

RITENUTO che, per una più equilibrata distribuzione delle risorse disponibili e nel 
rispetto  della demarcazione finanziaria,  l’importo complessivo dell’investimento 
ammissibile a finanziamento deve essere comunque compreso tra i 5.000,00 euro 
e i 200.000,00 euro; 

RICHIAMATE le  tipologie  di  investimento  ammissibili  di  cui  all’allegato  1,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Considerato che, per una migliore efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse 
disponibili: 
‒ i  beneficiari  debbano  eseguire  l’operazione  ammessa  a  finanziamento 

realizzando tutte le azioni previste. Qualora i beneficiari non siano in grado di 
realizzare l’intervento atteso nella sua interezza, determinando così una minore 
capacità  di  spesa dell’importo ammesso a finanziamento,  per non incorrere 
nelle sanzioni stabilite dalla normativa di riferimento, allora gli  stessi  dovranno 
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presentare  una  variante  secondo  le  procedure  previste  nelle  disposizioni, 
emanate dall’Organismo Pagatore della Lombardia;

‒ i beneficiari debbano presentare la domanda di pagamento dell’aiuto entro i 
termini  stabiliti  dalle  disposizioni,  emanate  dall’Organismo  Pagatore  della 
Lombardia, pena l’esclusione dalla misura Investimenti per 3 anni; 

RITENUTO pertanto: 
• di approvare le Linee guida per l’applicazione della misura Investimenti OCM 

vino nel territorio della Regione Lombardia per la campagna 2021/2022, ai sensi 
del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  articolo  50,  di  cui  all’allegato  1,  parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

• di  dare  mandato al  Dirigente  della  Struttura  Tutela  della  fauna ittica,  OCM 
vegetali,  politiche  di  filiera  ed  innovazione,  con  proprio  provvedimento,  di 
rimodulare  le  risorse  assegnate  alla  misura  regionale  Investimenti  sulla  base 
delle  spese  effettivamente  sostenute  all’interno  del  piano  nazionale  di 
sostegno,  comunicando  tale  rimodulazione  all’Organismo  Pagatore  della 
Lombardia che provvederà alla stesura di una graduatoria regionale; 

• di rinviare a successivi atti del medesimo Dirigente, l’approvazione di eventuali 
modifiche  e  integrazioni  di  tipo  tecnico  che  si  rendessero  necessarie  per 
l’attuazione della misura;

• di  demandare  all’Organismo Pagatore  della  Lombardia  la  definizione  delle 
tempistiche  di  presentazione  delle  domande  e  la  predisposizione  della 
modulistica per  l’applicazione della  misura,  nonché la  stesura  del  manuale 
delle  procedure,  dei  controlli  e  delle  sanzioni  per  la concessione degli  aiuti 
inerenti alla misura regionale Investimenti;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

Recepite le premesse,

1. di approvare le “Linee guida per l’applicazione della misura Investimenti OCM 
vino nel  territorio della Regione Lombardia per  la campagna 2021/2022”,  ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1308/2013 articolo 50, di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di  dare  mandato  al  Dirigente  della  Struttura  Tutela  della  fauna ittica,  OCM 
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vegetali,  politiche  di  filiera  ed  innovazione,  con  proprio  provvedimento,  di 
rimodulare le risorse assegnate alla misura Investimenti  sulla base delle spese 
effettivamente  sostenute  all’interno  del  piano  nazionale  di  sostegno, 
comunicando tale rimodulazione all’Organismo Pagatore della Lombardia che 
provvederà alla stesura di una graduatoria regionale; 

3. di rinviare a successivi atti del medesimo Dirigente, l’approvazione di eventuali  
modifiche  e  integrazioni  di  tipo  tecnico  che  si  rendessero  necessarie  per 
l’attuazione della misura;

4. di  demandare  all’Organismo  Pagatore  della  Lombardia  la  definizione  delle 
tempistiche  di  presentazione  delle  domande  e  la  predisposizione  della 
modulistica  per  l’applicazione  della  misura,  nonché  la  stesura  del  manuale 
delle  procedure,  dei  controlli  e  delle  sanzioni  per  la  concessione degli  aiuti 
inerenti alla misura Investimenti; 

5. di  inviare  il  presente  provvedimento  al  Ministero  delle  Politiche  agricole 
alimentari e forestali; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia; 

7. di  attestare  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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